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Gigi Maifredi, 42 anni ad aprile. 
è al suosecondocampionato 

sulla panchinari Bologna. 
Prima ria allenato 

in C2 e Interregionale 

Una stagione all'inferno 
L'irresistibile discesa del re della zona 
Dieci punti in quindici giornate, ultima in classifica 
con Lecce e Ascoli, un futuro poco rassicurante: il Bo­
logna, insomma, non va. Quello che in serie B era un 
perfetto modello di gioco spregiudicato e moderno, 
adesso in A annaspa penosamente. Il dibattito, natu­
ralmente, è aperto. Da una parte i detrattori della -zo­
na», i nostalgici del gioco all'italiana che hanno sem­
pre guardato con una certa insofferenza alle futuribili 

• BOLOGNA. Eccolo qua, 
Gigi Mailredi. Questa volta, 
mila versione di uomo per 
dente. Tutto si può dire, difal-
II, tranne che le cose gli vada. 
no bene. Ultimo in classifica, 
gol col contagocce, tre stra­
nieri che a cambiarli con Pi-
raccinl si la un aliare. Oggi 
gioca con la Fiorentina, dopo 
esser stalo strapazzato dal Pe­
scara. Insomma: anche se Bo­
logna, pacata e solidale, non 
gli tira le pietre, c'è poco da 
•lare allegri. Una buona occa­
sione, dunque, per Intervistar­
lo, per sentire come reagisce 
alla bulera un uomo che,Tan­
no scorso, aveva costante­
mente viaggiato col vento del 
successo e delle adulazioni 
perfino un po' smaccate, Mai­
lredi geniaccio delle nuove 
frontiere del calcio, Mailredi 
autodidatta vincente, Mailredi 
Che non sbaglia mai, anche 
quando ha torto, 

Lo andiamo a trovare a Ca-
itektebole, poco prima del­
l'allenamento, L'Impressione 
* subito buona, Maglietta e 
pantaloni casual, lingua svelta 

e poco ufficiale, l'aria di uno, 
insomma, che col calcio si di­
verte ancora. Se il successo 
non gli ha dato alla lesta, bi­
sogna dire che nemmeno l'in­
successo 1 ha cambiato. O no? 
•Macché, son sempre lo stes­
so. SI, magari ho imparato a 
conoscer meglio l'ambiente, a 
muovermi in un mondo che è 
una giungla mica da ridere. 
Anche questa, professional­
mente, e una esperienza utile. 
Slare in alto è un conto, in 
basso è un altro. Arbitraggi a 
parte, mi ha colpito soprattut­
to la ottica: prima mi osanna­
vano, adesso mi tanno sem­
pre il pelo nell'uovo. Sembra 
quasi che mi vogliano far pa­
gare qualcosa ..> 

Forse di aver remato con­
trocorrente. 'Probabilmente * 
cosi, quelli che osannavano 
me e Sacchi aspellavano tem­
pi migliori che adesso sono 
arrivali. Non capisco, però: 
anche a loro sarebbe conve­
nuto approfondire subito i no­
stri meriti e demeriti, non 
adesso che va tutto male. Ma­
le? Chi può dirlo, poi? Bastano 

leone del tecnico rossoblu. Dall'altra i sostenitori ad 
oltranza del calcio-spettacolo che, in virtù di ciò che 
ha fatto l'anno scorso Maifredi, gli concedono fiducia 
illimitata (o quasi). Già, ma Bologna da che parte 
sta? Nutre ancora fiducia in Maifredi? E verso la presi­
denza, rea di non aver fornito al tecnico un organico 
adeguato?Per saperne di più, l'abbiamo chiesto diret­
tamente ai tifosi infilando il microfono tra i loro ca-

DAL NOSmO INVIATO 
DAMOCECCAMLU 

cinque partite per ribaltare la settimo posto, rispondevo di 

pannelli. Risultato: Maifredi, nonostante qua e la 
emerga qualche critica, è ancora in cima alle loro 
preferenze. Perfino il presidente Corioni, che per la 
campagna-acquisti non ha certo brillato, viene consi­
derato con indulgenza. Insomma: di fronte alla crisi, 
Bologna chiude un occhio. Il pericolo però, se conti­
nua cosi, è che li chiuda tutti e due. Meglio un lungo 
sonno che rovinarsi il fegato. 

situazione. È banale,- ma il 
calcio è cosi*. 

Ecco, vediamo un po' se la 
situazione può cambiare. In­
tanto: cos'è che non funziona 
nel Bologna? «Credo che stia­
mo pagando lo scotto del sal­
to di categoria. Inoltre ci ha 
pesantemente condizionato 
quel celo di sette partite in 
cui abbiamo fatto appena un 
punto, d a i giocatori erano 
un po' inesperti, cosi è ulte­
riormente calata la credibilità 
nei propri mezzi». 

Qualcuno tira in ballo an­
che la presunzione. A leggere 
certe sue interviste di quest'e­
state, sembra che anche un 
settimo posto non lo avrebbe 
soddisfallo. Più umiltà e meno 
chiacchiere dicono questi Sa­
vonarola del pallone. -La sto­
ria della presunzione non l'ac­
cetto. Prima dell'inizio del 
campionato non conoscevo le 
vere potenzialità di questa 
squadra. Cosi, quando mi 
chiedevano di firmare per un 

no mica perche mi faceva 
schifo, ma proprio perché vo­
levo capire strada facendo le 
nostre possibilità.. 

Ebbene, quali sono queste 
vostre possibilità? -lo sono an­
cora fiducioso, e non lo dico 
tanto per dirlo. Questo è un 
buon gruppo che l'anno scor­
so ci ha dato soddisfazioni in­
credibili. Aveva un diletto, che 
non conosceva bene la serie 
A. Adesso la conosce meglio 
e, nel girone di ritomo, può 
solo migliorare. Poi abbiamo 
la forza di una città che ti la­
scia vivere». 

Ha la parlantina sciolta, 
Maifredi Dicono anche che 
sia uno che vende bene la sua 
merce. Non per niente, pnma 
di buttarsi nel calcio, se la 
passava bene come rappre­
sentante. Vendeva anche 
champagne. Su di lui circola 
una stona divertente. Per piaz­
zare meglio 1 suoi prodotti, 
pare che mandasse gli amici, 
dt bar in bar, a chiedere le 

bottiglie del suo champagne. 
Dopo che ne erano passati un 
bel numero, spuntava Maifre­
di domandando al gestore-
«Le interessa, per caso, questo 
champagne?». Il racconto è 
istruttivo, e rende bene l'argu­
zia del personaggio. Tocchia­
mo un tasto dolente. Tutto 
quel tiramolla con la Juventus 
non l'ha poi condizionato? 
•No, nessuno strascico. Anzi, 
quella vicenda mi ha dato una 
carica in più. Essere richiesto 
da un club cosi importante è 
una beila soddisfazione». 

E il futuro che colori ha? «È 
un discorso prematuro. Biso­
gna vedere cosa succede in 
questi mesi. Sinceramente, 
con una squadra più competi-
Uva, restare a Bologna non mi 
dispiacerebbe». 

L'allenatore del Genoa, 
Scoglio, dice: «Mailredi può 
parlare fin che vuole di calcio-
spettacolo. Balle, il calcio è 
solo sofferenza. Voglio vedere 
che voglia ha di divenirsi do­
po tutte queste sconfitte...». 
•Scoglio può tenersi le sue 
opinioni. Noi abbiamo fatto 

un punto in sette partite senza 

Eer questo strapparci i capelli. 
erto, se si contribuisce a ren­

dere drammatiche le cose, al­
lora si che il calcio diventa 
sofferenza. Sa perche io inten­
do il calcio soprattutto come 
spettacolo? Perché fino a po­
chi anni fa ero dall'altra parte. 
E come spettatore vedevo cer­
te partite che mi facevano ve­
nire il latte alle ginocchia. I bi­
glietti costano, soprattutto per 
la gente che ha pochi soldi da 
buttare via. Mi sembra il mini­
mo offrirgli uno spettacolo di­
gnitoso». 

Anche lei, però, comincia a 
far marcia indietro. Il fuorigio­
co ormai è appena accenna­
to Il vicepresidente dell'Inter, 
Peppino Prisco, disse che a 
Milano voi avevate fatto un bel 
catenaccio. -Ormai parlano 
tutti, Giocare a zona non vuoi 
dire necessanamente attacca­
re. Riguardo al catenaccio, 
quello dell'Inter non mi sem­
bra il pulpito migliore per tare 
ceni discorsi. A Napoli non 
hanno mai messo il naso fuori 
dalla loro area». 

La crisi della squadra suscita mugugni, non solo tra gli ultra 

La tàvola bella è svanita: 
il ag io è un brutto anattroccob 
Una città, Bologna, di fronte alla crisi della sua 
squadra. Un brutto risveglio, dopo il lungo sogno 
dell'anno scorso: la promozione, un gioco invidiato 
da tutti. Anche adesso la citta reagisce bene. I club, 
i tifosi illustri e lo stesso sindaco, Imbeni, fanno qua­
drato con la squadra. Qualcuno, però, comincia a 
mugugnare. E non solo gli ultra. Sotto accusa la 
campagna acquisti e alcune idee di Maifredi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

•(BOLOGNA. Lavoro ingrata 
quello del cronista che va in 
giro per la città a origliare 

. commenti sulla crisi del Bolo­
gna. Il taccuino, difatti, rischia 
di restare bianco come un 
lenzuolo. Non che le sbade 
siano deserte, anzi, senza es-

Dw superinosi del Bologna: 
K sindaco del capoluogo 
emiliano Renzo Imbeni 
a il cantautore Lucio Dalla 

sere al livello di Milano e Ro­
ma, anche qui c'è un bel traf­
fico, come conferma il dibatti­
to sul problema che ha diviso 
in due la città. La questione 
però é un'altra: che la gente é 
in mille altre accende affa-
cendata. Gli studenti partano 
di scuola e di discoteche, gli 
impiegati vanno di fretta verso 
i loro piccoli dolori quotidiani, 
le casalinghe ti mandano giu­
stamente a quel paese. 

A questo punto, sorge un 
sospetto: che i bolognesi se 
ne freghino del Bologna? Mica 
che ci sia nulla male, però sa­
rebbe una sorpresa da appro­
fondire. Possibile che tutto il 
grande amore per la promo­
zione sia già svanito? -No. é 
una idea sbagliata - dice un 
placido edicolante vicino a 
piazza Maggiore -: i bolognesi 
sono attaccati alla squadra. 
solo che dimostrano tiepida­
mente il loro affetto. È una 
fortuna, in tondo, perché 
quando le cose vanno male, 
non se la prèndono troppo. 

Vuole parlare con qualche ti­
foso? Beh, allora vada al Bar 
"Otello", Il e il loro ritrovo». 
L'Indicazione è giusta. Già la 
via, ribattezzata via •Mailredi», 
è tutto un programma. Tra 
l'altro, come argutamente fe­
ce notare il tecnico, è una at­
testazione un po' ambigua, 
soprattutto in tempi difficili. 
Sospiro di sollievo: il capan­
nello di tifosi c'è. La discussio­
ne è animata, qualcuno se la 
prende col tecnico, altri con il 
presidente Cartoni. Falchi o 
colombe? Dal tono delle wei 
sembrano falchi, ma poi, 
quando si accorgono del tac­
cuino, diventano colombe. 
«La seria A non è una passeg* 
giata, l'organico è immaturo, 
Maifredi fa quello che può. .• 
Per tutti, parla Benso Beiteli.. 
gestore del bar e organizzato­
re delle trasferte in pullman 
dei tifosi. «Ultimi o no, noi ab­
biamo fiducia nella società. 
L'anno scorso ci ha dato un 
sacco di soddisfazioni, quindi 
dobbiamo essere comprensi­
vi. Guardi, io dico una cosa: 
un bel risultato sarebbe già 
conquistare la salvezza. Que­
sta è una squadra inesperta, 
poi molti giocatori non sono 
da A...». Accortosi della frec­
ciata, Belletti corregge il tiro: 
•Il presidente, intendiamoci, si 
è impegnato parecchio, però 
era da troppi anni che manca­
vamo dalla A 

Anche Renato Querzoli, 
presidente del club «Dallara» 
con oltre 600 tifosi, è su que­

sta lunghezza d'onda. «Già il 
momento non è felice, se poi 
ci mettiamo a mugugnare, 
buonanotte. Maifredi non 
c'entra: paghiamo l'inespe­
rienza, la cessione di Maloc­
chi, la novità della A. Il presi­
dente? Questo almeno fa 
qualcosa, come tulli i forestie­
ri. Se aspettiamo che si svegli 
uno di Bologna, campa caval­
lo». Basta con le colombe, ec­
co un falco. Maglione nero. 
faccia scura, preferisce l'ano­
nimato. Dice: «Ci hanno preso 
in giro. Fate gli abbonamenti, 
venite in tanti e noi costruire­
mo una grande squadra. Eb­
bene, gli abbonamenti li ab­
biamo tatù, la squadra però 
non mi sembra. E gli stranieri? 
Uno peggio dell'altro, lo ho 
deciso: allo stadio non ci vado 
più». Infine, la voce del sinda­
co Renzo Imbeni. È un vero 
appassionato, frequentatore 
dello stadio anche in tempi 
non sospetti, e sempre dispo­
sto a dar due calci, come cen­
travanti, in qualche partila tra 
amici. «Alcune cose non fun­
zionano, però non va messa 
in discussione la qualità del 
modulo. La zona è valida, an­
che se forse era necessano, 
come poi ha fatto Maifredi, 
prendere qualche corretivo. 
Non è vero che il Bologna non 
sia da A: tolte cinque, sei 
squadre le altre si equivalgono 
tutte. Problemi? Beh, Marocchi 
ci stava bene... Non imporla, 
comunque: io sono ottimi­
sta». ODa.Ce 

tea 

Dallo 
champagne 
alla 
panchina 
M Luigi Maifredi è nato 
a Lograto (Brescia) il 20 
aprile 1947. È da tre anni 
che fa l'allenatore di pro­
fessione. Prima lavorava 
come rappresentante di 
una ditta di champagne. 
Fa un buon lavoro nel 
Lumezzanc. Poi, nel 
campionato '85-86 porta 
l'Orceana in C2 e, due 
anni fa, conquista la prò-, 
mozione in CI con IO- I 
spitaletto. L'anno scorsoi 
ha vinto il campionato di I 
B col Bologna. Come gk> I 
calore non ha mai brilla-1 
lo. 

cjism 

• BOLOGNA. L'impatto con 
la serie A «.risultato terribile 
per il Bologna che nella pas­
sata stagione di B aveva spo­
polata La «zona» totale, al­
lora spavalda e travolgente, 
quest'anno all'ottava giorna­
ta presentava un bilancio a 
dir poco catastrofico: 3 punti 
in classifica con una mici­
diale serie di S sconfitte con­
secutive. L'allenatore rosso­
blu al termine della partita 
di Cesena s'è quindi messo 
a tavolino ed ha iniziato ad 
apportare mutamenti al suo 
modulo senza tuttavia stra­
volgerne la natura. Dappn-
ma ha abbandonato l'idea 
delle tre punte (togliendo 
Lorenzo per far posto ad 

Alessio), poi ha accantona­
to quasi completamente il 
meccanismo nschioso del 
fuorigioco ed ha accorciato 
la squadra. Ultimamente ha 
avanzato il belga Denol dal 
cuore della difesa a centro­
campo affidandogli compiti 
di interdizione poi di propo­
sta. 

A questo punto la «zona» 
riveduta e corretta che Mai­
fredi delinisce «più furba» si 
presenta cosi: quattro difen-
son in linea con Luppi e 
Monza ad agire sulle fasce e 
De Marchi e Villa «centrali». 
Pecci subito davanti a que­
sta linea nelle vesti di ispira­
tore del gioco, playmaker. Al 

suo fianco, sulla destra, De-
mol, mentre a sinistra, ma 
più avanzato con corfjplti 
anche di trequartista Dario 
Bonetti. In attacco: Poli sta 
sulla destra sfruttando le sue 
doti di velocità e di inventi­
va, Marronaro è al centro 
mentre a sinistra agisce 
Alessio che patte però dalla 
tre quarti campo. Mailredi 
ha in serbo un'ultima carta; 
da domenica.,12 febbraio in­
vertirà i ruoli dj Pecci e De-
mol. Il capitano verrà quindi 
spostato più avanti e potrà 
sfruttare meglio il suo,estro, 
magari anche in area avver­
saria 

aw.c, 

D tifoso-Vip è sicuro: «Non andremo in B» 
••.BOLOGNA. Le ultime parole di Alberto 
Tomba/che avevamo sentito la settimana scor­
sa a Sestola, prima della partenza per U Colo­
rici- non.lasciavano dubbi in proposito. «JIBo-
I i-iii iva male? Bisogna avere un po' di pazién-
/ *, uando io tornerò da Vail "mondiale", il 
B > i «na avrà già iniziata la fase di recupero. 
(.L'i che si salverà, che domande!». 

Il Itologna Football Club, rotolato in fondo 
ilJ-i classifica, fa soffrire. «Ma per carità, evitia­
mo toni drammatici - dice con tono pacioso 
Fnni_esco Damiani, campione d'Europa dei 
peo massimi -• Ho grande fiducia in Gigi Mai-
In li è bravo, ha carisma, ci toglierà dagli im-
I <~ Il mio forse è un giudizio parziale visto 
t <- ano un tifoso sfegatato del Bologna. Vado • 
II rs no a caccia con la radiolina attaccata al-
I rischio perseguire le partite. Al mio paese, 
ti il ittnocavallo, )o sanno tutti». Mentre ì tecnici 
*. i tifosi si arrovellano per scoprire te ragioni 
dil ì crisi, ecco qui qualcuno che, grazie al 
e i J non si preoccupa affatto, perché ha sco-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
DANIELA CAMBONI 

perto la «verità». «Il campionato del Bplogna -
sussurra Patrizio Roversi alias Lupo Solitario, ir­
resistìbile talk-show-man, sempre in coppia 
con Syusy Blady - è una specie di telefilm o di 
thriller ricco di colpi di teatro. Lo sceneggiatore 
è Gigi Maifredi che, infatti, io vedo più come 
lino scrittore di gialli che come un allenatore. 
Maifredi in mezzo a tanti allenatori stranieri, 
afasici o ingrogniti, è veramente un uomo di 
spettàcolo da rispettare. Scriverà (anzi secon­
do me l'ha già scritto) un copione-campionato 
assolutamente emozionante, Quindi prevedo 
vittorie incredìbili alternate a sconfitte micidia­
li. Questo naturalmente per tenere la gente con 
il fiato sospeso fino alla fine. Come andrà a fi­
nire? Beh, mi sembra che lui l'abbia già fatto 
trapelare. Ha detto che in una certa data, in 
maggio, potremo tirare un sospiro di sollievo. 
Tutto chiaro adesso?». 

Che la sofferenza faccia parte del gioco lo 

pensa anche Renato Villalta, capitano della 
Virtus Knorr: «Nello sport è bello soffrire ed; è 
bello lottare. Come bolognese di adozione mi 
auguro che la squadra si salvi. Conosco Pecci, 
Maifredi e ne ho grande stima. Per tenere alto 
il nome di Bologna c'è bisogno della Knorr, 
dell'Arimo, ma anche di un grande Bologna, 
Vorrei evitare toni drammatici perché la squa­
dra ha buone potenzialità». 

Gianni Gavina, attore vulcanico e istrionico, 
rimane con i piedi per terra e dice che «non 
dobbiamo avere paura di nessuno, ma bisogna 
essere realisti. Non potevamo pretendere di 
stare insieme alle "grandi". Dobbiamo cercare 
di fare i punti con le squadre più piccole, ti Bo­
logna è una squadra simpatica anche se non 
mi sono piaciute alcune scelte adottate, dai 
suoi dirigenti. In ogni caso ho fiducia e non sto 
a sentire gli avvoltoi che parlano di serie B». Ti­
fosa da sempre de) Bologna è Iva Zanìcchi: «lo 

dico che si salverà.-^rtrop^o abbìamo^vuto 
un bei po' dì sfortuna e sembra ;che non riu­
sciamo a. venirne fuori,. Spero che i /dirigenti 
Tannò;prossimo allestiscano Jina squadra in 
grado non,dico di competerecon le prime ma 
almeno di non far soffìrecomequest'anno». Di 
fede rossoblu è Lucio Dallarsemprè presente 
allo stadio con l'amico e coUégà GiatfntyMo' 
randì, che compendia previsioni e speranze 
nell'Inno cantato durante la fèsta pw1|,ritorno 
del Bologna in A; «Tu sei grande Bolosna, il 
mio cuore, Bologna...». Ed ecco Vanna Marchi: 
«La mia squadra del cuore è ilNàpolùìrirSua 
onore ho fatto pure una speciale crema awur-
ra. Ma come /bolognese dico chela città deve 
avere una squadra infserìeA. Ma••$/&&& in 
serie A deve averne le capacità,^! che nòti mi 
sembra sia il caso del Bologna oggi;'Ml sembra 
che i dirigenti e la squadra dopo ia promozio­
ne dell'anno scorso si (ossero montati un po' 
la testa. Forse una lezione di umiltà non itóreb-
bé loro male», 
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